
LETTERE 

La tessera: la 
via più diretta 
per contribuire 
alle scelte 

• i Caro direttore, il preoc
cupante andamento della 
campagna di tesseramento 
per il 1990 deve spingerci ad 
attente considerazioni circa te 
sue cause e soprattutto I suoi 
effetti. 

E probabile che le origini 
vadano ricercate nell'acceso 
dibattito In corso intomo alle 
diverse proposte tendenti a ri
lanciare la figura e la politica 
del Partito e smuovere il palu
doso quadro politico italiano. 
Confronto ricco e indispensa
bile, intendiamoci, ma che ha, 
forse, disorientato un po' gli 
iscritti. 

Quali che siano i molivi che 
inducono alle defezioni, una 
cosa è certa: esse non giova
no al Partito e svalutano la va
lenza dell'impegno politico e 
sociale di chi le compie. Cosa 
pensate che rappresenti la 
tessera se non la via più diret
ta ed efficace per contribuire 
alle scelte del Partilo? 

£ più di una semplice evo
luzione quella che il Pei sta vi
vendo. In discussione sono 
quegli stessi prìncipi economi
ci, politici, sociali e morali 
che, per milioni di persone, 
sono ancor'oggi una speran
za. Lo sfaldamento dei regimi 
dell'Est, decretando la fine del 
•socialismo reale», ci offre 
l'opportunità di rivalutare, agli 
occhi del mondo, la vera es
senza del socialismo, i suoi 
veri fini e 1 suoi presupposti, 
che la storia del Pei ha Indica
to nella libertà e nella demo
crazia. Mollare la presa oggi 
rischia di tramutare la vittoria 
della nostra intuizione in 
sconfitta. 

Vi é una componente della 
nostra società che, ancora og
gi, demonizza il Pei e lo asso
cia allo stalinismo. Se ci mo
striamo deboli e sfiduciati non 
potremo (are motto per per
suaderla del contrario. 

Ci vuole una convinta par
tecipazione di tutti. 

Calde RepeWo, Matteo 
Di Beila. Gravina (Catania) 

La riflessione 
di ano che è stato 
vittima 
di un sequestro 

• I Caro direttore, come ex 
rapito a cui il suo giornale è 
stato molto vicino, desidero 
esprimere il mio parziale dis
senso verso quanto dichiaralo 
dall'on. Stefano Rodotà nei 
giorni scorsi M'Unita, in meri
to alla vicenda del tentalo se
questro di Luino conclusosi 
tragicamente per gli autori; 
anche se riconosco nei suoi 
argomenti alcuni punti di con
vergenza con il mio pensiero 
e un'acuta e sofferta sensibili
tà verso il problema. 

Tanto per intenderci, vi è 
modo e modo di discutere in
torno a questo e do atto a Ro
dotà di averlo fatto con equili
brio e senza preconcetti, co
me del resto e nel suo costu
me: doli queste che mi è stato 
vano cercare nelle affermazio
ni fatte ai microfoni di «Samar
canda» dall'on. Mancini sullo 
slesso argomento, apertamen
te e quasi deliberatamente de
nigratorie verso l'Arma dei Ca
rabinieri e la Magistratura di 
Varese. 

Chi compie una rapina in 
banca conosce bene i rischi 

_ U n vaglia si è smarrito e nessuno 
sa dare informazioni... Il ministero 
del Tesoro pessimo padrone di casa... Gli aumenti 
Rai-Tv per chi ha già pagato... 

Nel ginepraio della burocrazia 
• i Gentile direttore, in data 
4/9/89 ho spedito un vaglia di lire 
730.000 dall'Ufficio postale n. 41 di 
Milano, in via dell'Orso, all'Ufficio 
postale di Eboli (Salerno). Dopo 
un mese non era ancora arrivato. 
Mi informo e non sanno darmi spie
gazioni convincenti, anzi mi dicono 
di fare una ricerca, mi chiedono di 
pagare ancora lire 2800. Facciamo 
questa ricerca: passa ancora un 
mese, siamo al 30/10, la risposta è 
negativa, i soldi non si trovano. 

Sempre in data 30/10/89 mi vie
ne detto di richiedere il rimborso: 
cosi (accio e pago ancora lire 2800. 
In conclusione, dopo avere pagalo 
per ben tre volte la tassa dovuta, a 
tutt'oggi i soldi non riesco ancora 
ad averli; ma la cosa grave è che 
nessuno (nell'Ufficio postale) sa 
dirmi, dall'impiegato al direttore, 
quando e da dove arriverà il rim
borso. 

Dopo 5 mesi mi trovo ancora ad 
attendere i miei soldi (che ho do

vuto nuovamente sborsare per sal
dare il debito da me contratto) e in 
Posta continuano a dirmi che devo 
aspettare; ma da chi dovrò evere il 
rimborso, nessuno sa dirlo. 

Sono un lavoratore dipendente e 
il mio stipendio non mi permette di 
aspettare i comodi delle Poste e di 
chi le gestisce. 

Giuseppe Cucciirullo. 
Urinate (Milano) 

• H Signor direttore, sono 15 anni 
che abito in una casa di proprietà 
del ministero del Tesoro, Istituti di 
Previdenza (Roma - piazza Furicel-
li, 20) e non ho mai avuto la possi
bilità di un qualsiasi rapporto con il 
padrone di casa, né personalmente 
né attraverso un rappresentante 
condominiale, in quanto gli stabili 
vengono gestiti direttamente dal mi
nistero, che si presenta agli irquilini 
solo con i bollettini di pagamento. 

Lo stabile è completamente ab
bandonato dall'incuria di questi se

dicenti amministratori, che non si 
preoccupano minimamente di una 
proprietà pubblica che va allo sfa
scio. Le scale, gli androni, i cortili 
sono sporchi di incrostazioni di an
ni; le ragnatele scendono dai soffit
ti, gli ascensori puzzano di pisciate 
di cani. 

L'ultima volta che sono andata a 
parlare con il Primo dirigente della 
Divisione competente, con scellera
ta ironia mi ha detto: «Cara signora, 
si sa, tutti i palazzi degli enti pubbli
ci sono cosi; si sa, il privato le cose 

• sue se le guarda meglio, e... co
munque (stringendosi nelle spalle 
e chiudendomi la porta in faccia)... 
se non le va bene se ne vada». 

Ma non è un mio diritto avere un 
servizio per II quale pago? Non è 

, suo dovere, per il quale è pagato, 
tutelare un bene pubblico? 

Dopo molti mesi di vuoto di pote
re, finalmente è stato nominato un 
nuovo Direttore generale agli Istitu
ti. Potremo sperare in una sua mag

giore sensibilità e correttezza nella 
gestione del patrimonio edilizio affi
datogli? O anche lui servirà solo per 
ricoprire una poltrona? 

Paola Figliuolo. Roma 

• V Speli, redazione, ho letto una 
protesta in merito all'aumento della 
tassa per la televisione: si propone 
di trattenere le 700 lire per la secon
da spedizione postale del bollettino 
cui è obbligato chi ha già pagato. 

Sono più che d'accordo; anzi so
no inoltre deciso (e l'ho già detto 
con una lettera alla Rai) di non pa
gare quest'anno l'aumento stesso in 
quanto esso è illegittimo, essendo il 
bollettino di versamento una fattura 
commerciale che, come tutte le fat
ture, non può venire alterata. Sem
mai la differenza avrà corso con fat
ture diverse l'anno venturo. 

Sarebbe ora di finirla con questi 
aumenti retroattivi su fatture rego
larmente pagale. 

Angelo Cucco. Venezia 

che corre, fra cui quello di 
mettere a repentaglio la sua 
vita e quella degli altri; a mag
gior ragione dovevano cono
scere questi rischi quei quattro 
rapitori che si accingevano a 
mettere a segno un ennesimo 
sequestro di persona, un reato 
di cui l'Italia possiede la triste 
esclusiva nel mondo. 

Ma i morti non sempre so
no stati soltanto fra i malfattori 
e voglio ricordare a Rodotà 
che giorni or sono nel vicino 
paese di Coglie Messapica un 
giovane carabiniere di 19 anni 
e caduto sotto il piombo di 
quattro criminali che assaliva
no una banca. E certamente 
Con. Rodotà ricorderà che 
qualche anno fa il Brigadiere 
Tripodi, comandante della 
stazione dei carabinieri di S. 
Luca, cadde ucciso in un'im
boscata mafiosa e che in 
quell'occasione nessuno dei 
garantisti di oggi e meno che 
mai l'on. Mancini spese una 
parola per quell'eroico sottuf
ficiale. 

Resta da dire dell'estrema 
efferatezza del crimine in sé 
che, me lo lasci confessare, 
caro Rodotà, senza alcuna 
ombra di vittimismo, solo chi 
ha potuto sperimentarlo di 
persona può testimoniare. £ 
un crimine molto più grave 
dell'omicidio, anche quando 
si conclude senza la morte 
dell'ostaggio: la vita e la liber
tà di un cittadino che pure so
no garantite dall'art. 2 della 
Costituzione vengono ridotte 
a una vile merce di scambio e 
di baratto contro il denaro; 
l'uomo viene considerato alla 
pari di una bestia, non vi è più 
posto per gli affetti e i senti
menti. 

" Ha mai provato l'amico Ro
dotà a immaginarsi nei panni 
della signora Casella o di Can
dido Celadon che hanno i lo
ro due giovani figli da oltre 
due anni in mano a quei cri
minali? Qualsiasi pena, anche 
la massima prevista dal nostro 
Codice, cioè l'ergastolo (sen
za alcuno sconto) non sarà 
mai sufficiente a riempire il 
vuoto di quei due anni di gio
ventù sottratti a loro e ad 
asciugare le lacrime dei loro 
genitori. 

Né si dimentichi che i ber
sagli di queste azioni crimino
se appartengono a tutti gli 
strati della nostra società: si 
tratta quasi sempre di piccoli 

imprenditori, commercianti, 
avvocati, medici, farmacisti, 
agricoltori, gente indifesa e 
per la quale il pagamento di 
esosi riscatti rappresenta spes
so la perdita di ogni avere e la 
rovina di piccole aziende. 

Vorrei concludere ricordan
do all'amico Rodotà che, al di 
là di ogni polemica fra effi
cientismo esasperato e garan
tismo, sono d'accordo con lui 
nell'auspicarc una maggiore 
capacità dello Stato nel preve
nire e colpire questi crimini, 
applicando correttamente e 
tempestivamente la legge, co
si come fu fatto a suo tempo 
contro il terrorismo. Infatti, co
me recentemente ha scritto 
Bobbio, 'dò che conta per Im
pedire i delitti più atroci non è 
tanto la gravità quanto la cer
tezza della pena: e nulla più 
favorisce il delitto se non la 
speranza dell'impunità: E lo 
stesso Bobbio, citando quanto 
aveva scritto In proposito Pino 
Arlacchi. concludeva: 'Uno 
Stato dovrebbe essere escluso 
dal novero degli Slati civili 
quando, invece di mostrare 
quel minimo di efficienza che 
serve per individuare una ban
da criminale, continua a gab
bare l'opinione pubblica pro
ponendo soluzioni in termini 
di rastrellamenti militari, leggi 
speciali e pena di morte: 

Marzio Peni ni. 
Fasano di Brindisi 

Gli auguri 
a spese nostre 
di un componente 
del governo 

• V Caro direttore, -In questo 
Natale il Signore 6 nato anco
ra' Siamo attoniti: non più ca
valli cosacchi a bere alle fonta
ne di S. Pietro, ma il Cosacco 
dei cosacchi che dal Vicario di 
Cristo va a sentire le prime pa
role di verità e di nuova vita: 
Questo lo strano augurio che 
mi é giunto da un sottosegre
tario alle Finanze, Carlo Me-
rolli. 

Sono un dirigente delle Fi
nanze, non democristiano, e 

non ho il piacere di conosce
re questo onorevole. Comun
que, carta e busta intestate Mi
nistero Finanze. 

E' possibile che i contri
buenti debbano pagare le 
spese .elettorali» di questo si
gnore di cui, a parte la prosa 
augurale, non si conosce nul
la dopo una ultraventennale 
presenza in Parlamento? 

Non si tratta di moralità di 
poco conto, ma di stile e 
buon senso: un sottosegreta
rio di Stato di tal genere non 
dovrebbe occuparsi di ammi
nistrazione, in particolare di 
quella finanziaria. 

Lettera firmata. Roma 

Uno studente 
romano 
e un monito 
dell'Alighieri 

• H Spettabile redazione, so
no uno studente di Roma. 
Tramite l'Unità vomì esprime
re il mio parziale dissenso con 
le (orme e 1 contenuti che la 
protesta studentesca, almeno 
a Roma, sta assumendo. 

E' giusto protestare contro 
la proposta di legge del mini
stro Ruberti. E' controprodu
cente, invece, adottare forme 
che in passato hanno causato 
alla cosa pubblica, alla cate
goria studentesca, alla demo
crazia alla sinistra, più danni 
che altro. 

Ai vertici e più generalmen
te all'interno del movimento 
romano si sono inseriti perso
naggi che non sono studenti. 
Costoro avendo alcune doti 
carismatiche e il possesso di 
ormai discutibili strumenti re
torici, riescono a spostare i 
punti di appoggio della prote
sta, che perde le sue basi cul
turali e ad esse sostituisce basi 
emotive dalle quali molti non 
sono, purtroppo, sufficiente
mente protetti. E' infatti su 
persone facilmente plasmabili 
che I.) lorza apparente del 
movimento, che la presenza 
del movimento si basa: 'Que
sti sor.o da chiamare pecore, e 
non uomini: che se una pecora 

si gittasse da una ripa di nulle 
passi, tutte l'altre l'andrebbero 
dietro- (Dante Alighieri, Con
vivio. I, XI, 9). 

Che cosa succederà quan
do le istituzioni metteranno 
realmente In atto i propri 
meccanismi di difesa? Succe
derà che le stesse basi cultu
rali del movimento (basi cul
turali che esistono, beninteso: 
lo dimostrano soprattutto gli 
studenti di Palermo) finiranno 
per soccombere avendo pec
calo di ingenuità e di reticen
za. 

E' importante, perciò, che 
la sinistra prima di tutto si fac
cia carico di una posizione 
critica nel confronti di questo 
problema, utilizzando piena
mente la propria eredità cultu
rale. 

Ho apprezzato la pubblica
zione suWUnità dell'intervista 
a Sabino Cassese. Questo arti
colo rappresenta una riflessio
ne molto importante e costrut
tiva. Ma è ancora poco. Di
spiace dirlo ma sembra che ci 
sia esitazione da parte della 
stampa comunista ad assume
re posizioni sia pure di lieve 
contrasto con gli studenti. 

Francesco Zardo. Roma 

Il diritto 
a vivere 
da uguali in un 
«libero Stato» 

M Gentile direttore dell'Uni
ta, in questi ultimi anni il •vec
chio» Pel a mio parere ha at
tuato una politica di sostegno 
alla politica espansionista ed 
oppressiva della Chiesa catto
lica: voto parlamentare a favo
re dell'introduzione dell'inse
gnamento cattolico nelle 
scuole materne statali; intro
duzione di tale insegnamento 
nella maggior parte delle ma-
teme comunali; inerzia legi
slativa di fronte allo scandalo 
del crocefisso imposto nelle 
aule delle scuole e dei tribu
nali e nelle stanze degli ospe
dali: indifferenza allo scanda
lo dei fondi delle Usi stornati 
per stipendiare sacerdoti; con

senso negli Enti locali al finan
ziamento sommerso già oggi 
devoluto alle scuole cattoli
che; silenzio sulle ore e sui 
giorni di lezione che nella 
maggioranza delle scuole so
no dedicati ad atti di culto... 

Ora il Pei è impegnato in un 
denso dibattito finalizzato alla 
costruzione di un partito -nuo
vo» o comunque «rinnovato»; 
mi pare sensato chiedere ai 
rappresentanti delle tre mo
zioni di esplicitare sull'Unità 
come concretamente intendo
no difendere e valorizzare il 
diritto dei non cattolici e dei 
cattolici non autoritari a vivere 
da uguali in un «libero Stato*. 

Michele Saltati. 
Vimercate (Milano) 

Anche la parola 
«apicali» 
sembra un Bene 
culturale „•/ 

M Signor direttore, un orga
nismo che ha dimostrato tota
le incapacità a gestire l'im
menso patrimonio culturale 
della nazione: questo, in sin
tesi, è il parere unanime con il 
quale si é soliti definire l'ope
ralo del ministero per i Beni 
culturali nonché argomenta
zione forte a sostegno di quei 
tentativi più o meno dichiarati 
tesi a svuotare di senso e po
teri le Soprintendenze e t'ap
parato pubblico In genere, a 
benelicio dei privati. . 

Ma d'ora in poi chi avesse a 
lamentare degradi architetto
nici/artistici, inefficienti strut
ture museali, saccheggi di ma
teriali archeologici, lungaggini 
burocratiche potrà prenderse
la con gli «apicali». E' quanto 
si può ricavare da un pezzo, 
recentemente decrittato, a fir
ma del capo di gabinetto del 
ministero ma ispirato dallo 
stesso ministro. Affidate ad un 
periodare dotato di notevole 
fiato narrativo e racchiuse nel
la figura retorica del fono
gramma, le lince portanti del 
pensiero amministrativo in 
materia culturale prendono 
lentamente corpo. 

Cosi l'uomo di Ceppaloni, 
che ha connotato di sana 
inattività i primi mesi del pro
prio insediamento, certo per 
studiare, in omaggio alla con
tinuità, ha individuato nei 
convegni e nelle mostre le 
cause prime dell'inefficienza 
per quell'eccessivo «impegno 
esterno presenze apicali». 

La solida impalcatura spe
culativa perviene quindi attra
verso complessi passaggi con
cettuali ed esiti originalissimi 
secondo cui la partecipazione 
a convegni e mostre, più che 
assolvere esigenze di arricchi
mento professionale e favorire 
la circolazione di idee provo
ca il noto «allungamento tem
pi riscontro assolvimento 
compili ordinari di legge 
Stop." 

Ma il ministro ha finalmente 
la ricetta giusta: dal 1" gen
naio 1990 niente convegni per 
nessuno. 

Lettera firmila. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i motti che 
ci hanno scritto 

WM Ci e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione 6 di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, Ira gli altri, ringraziamo: 

Ernesto Artuso, Marchirolo; 
Maurizio Lavezzi, Vercelli: Fe
lice Critelli. Torino; Nino Bu
ratti, Genova; Attilio Kurstcin, 
Genova; Marco Ottanclli. Fi
renze; Maria Lazzari, Milano; 
Giuseppina Frattini, Reggio E; 
Filadelfo Maci. Lcntim; Ireo 
Bono. Savona; Bruno Pellegri
no, Stoccarda; Giuseppe A. 
Stellaci, Milano; Ottavio Rubi
ni, San Polo d'Enza; Arturo 
Meschiari, Sassuolo: Jan 
Naeff, Groningen; Patrizia 
Nasse, Genova. 

Filippo Volta, Milano ('/Vi-
ma dell'I 1 febbraio 1929, 
quando il concordato mussali-
niano introdusse l'ora di reli
gione nelle scuole, non vi era 
nessuno dei contrasti, delle 
controversie, dei problemi, che 
oggi sono provocati continua
mente dalla Chiesa cattolica. 
L'ora di religione deve essere 
semplicemente soppressa-): 
Manuel Raidl, Latina (-Vorrei 
fare appello alla sensibilità, 
die da sempre ha caratterizza
to il popolo italiano nei con
fronti dei paesi latino-america
ni, perche denunci e non si fac
cia complice dei massacri che. 
tanto direttamente con gli in
terventi armati come indiretta
mente con le multinazionali, 
portando fame e miseria fanno 
nell'America Latina gli Slati 
Uniti-); Riccardo Arcidiacono, 
Bologna (Sono circa cinque
mila i morti provocati dall'a
buso di alcool nel 1989, due 
milioni circa gli alcool-dipen
denti. Di questa 'droga" lo Sta
to indirettamente favorisce il 
consumo consentendo la pub
blicità-), 

• Ci hanno scritto, prote
stando per le trasmissioni tele
visive sul congresso del Msl, in 
cui si sono viste troppe mani 
tese nel saluto fascista, Rosal
ba Boeri Felasi di Ccrvetcri e 
Rinaldo Granateli! di Magliano 
di Tenna. 

- Sulla drammatica vicenda 
di Luino, dove un gruppo di 
carabinieri ha sparato su 
quattro uomini che tentavano 
un sequestro, ci hanno scritto 
Giacomo Donadio di Milano, 
Dario Russo di Salerno, Sergio 
Tumiato di Villadose. Bice GÌ-
ncstri di Alessandria. 

È morto 

AIDO MELLONI 
gi.1 comandarne di piazza a Sesto 
San Giovanni durante la Resistenza, 
iscniio al Pel dal 1943. (rateilo del-
l'indimcniicabile «Fortebracclo». Al
la moglie Emy, alla figlia Pal/izia le 
condoglianze della Direzione e del
la redazione dell'Unita. 
Roma. 10 febbraio 1990 

La Federazione milanese e il Comi
tato Regionale Lombardo partecipa
no ai lutto dei familian per la scom
parsa del compagno 

ALDO MELLONI 
partigiano, militante sindacale e di* 
ngente del partito per lunghi annt, 
ricordandone te doli di umanità e 
l'attaccamento alte cause dei lavo
ratori 
Milano. 10 febbraio 1990 

È mancato all'alletto dei suoi cari 

AIDO MEU.0NI 
Ne danno il triste annuncio la mo
glie Emi con la figlia Patrizia. Parte
cipa al lutto Uà Bcllora con il figlio 
Giampiero. 
Milano, 10 febbraio 1990 

Clelia, Benedetta. Lidia e Ugo «sono 
vicini a Emi e famiglia e ricordano 
con Immenso affetto l'amico cariai* 
mo 

ALDO MELLONI 
Milano. 10 febbraio 1990 

Aldo Palombo partecipa con vivo 
dolore al lutto dei familian per la 
scomparsa del compagno e valoro
so partigiano 

ALDO MELLONI 
che alla vigilia del 25 apnle, come 
comandante della piazza del C.V L 
di Sosio San Giovanni, organizzo e 
dirvise l'azione per salvare le gran
di fabbriche (Falci-:, Breda, Pirelli) 
ditali .inocchi dei tedeschi e dei fa
scisti clic furono costrcUi alla fugo. 
Milano, 10 febbraio 1990 

11 presidente, la Giunta il segretario 
generale, il personale della Provin
cia di Milano, profondamente addo
lorati per l'Improwtsa «comparso 
del 

stg. ALBERTO LUPO 
partecipano commossi al -dolore 
delta famiglia. 
Milano, 10 febbraio 1990 

A sedici anni dalla scomparsa del 
compagno 

DEGO DI CRESCENZO 
le sorelle lo ricordano con l'affetto 
di sempre e sottoscrìvono per l'Uni* 
tà. 
Roma, 10 febbraio 1990 

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

TOMMASO PILONI 
la moglie, f figli, . nipoti lo ricorda
no con amore e sortoscrrvono per 
t'Uniti 100.000 lire. 
Milano. 10 febbraio 1990 

In memoria del padre 

EMUO BOZZONI 
la figlia Marta sottoscrive per IVnh 
tu, . , . . 
Brescia, 10 febbraio 1990 . 

£ morto 
GIOCONDO BLANCAUNI 

Nel dame il tristo annuncio Giulia* 
no, Carlo, Romano, Franco, Bruna e 
Franca Masi, lo ncordano a quanti 
lo hanno conosciuto e Mimato e in 
sua memoria sottoscrivono 150mila 
lire per l'Unità. 
Firenze, 10 febbraio 1990 

£ morto 
GIOCONDO BIANCALANI 

Al figlio Roberto giungano in que
sto momento di dolore le fraterne 
condoglianze dei colleghi della dit
ta Fototype, che sottoscrivono per 
l'Uniti. 
Firenze, IO febbraio 1990 

I compagni della sezione «Lingotto" 
e dell'Unione Nizza esprimono ti ìo> 
ro cordoglio alla compagna Pinuc-
eia Bai boni << a Ila famiglia per la gra> 
ve perdita della 

MAMMA 
So'ioscnvono per L'Unità. 
Tonno, 10 febbraio 1990 

In un tragico incidente stradale £ 
morto ieri a Parigi 

ERIC VENTURINI 
di 30 anni, Giornalista, sagqi.sta. ap
passionato studio-» dell'America la 
tina Gli Amici dell'Unità di Panqi le 
ricordano con infinito nmpianto 
Parigi. lOfebbruo 1990 

I compagni delta sezione -Tavocca 
Paternoster» partecipano al dolore 
della compagna Erminia Toponi Fa
soli per la scomparsa della sua cara 

MAMMA 
Nell'occasione solloscnvono, in sua 
memoria, per l'unità. 
Milano, Il)fc-bbraiol990 

Nel 3° anniversario della scomparsa 
del compagno 

GINO PARIS 
la compagna Piera ed i lieli lo ricor
dano e solloscnvono 300 000 lire 
per l'Unila e per la .Senonc Anlonlo 
Gramsci di Cluaiasdlle. 
Chlaravalle (AN). 10 Icbbraio 1990 

Nel limo arnnvcrsano della scom
parsa del compagno 

ERNESTO P0RT0NER0 
(RETTO) 

la moglie ed i tigli lo ricordano con 
immutalo alletto e In sua memona 
solloscnvono per l'Unità. 
Torino, 10 lebbra» 1990 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagni 

MARIO DE VERCELLI 
• AMELIA TOPESCO 

I tigli Emilio e Aldo li ricordano con 
grande alletto e in loro memona sol
loscnvono per l'Unità, 
Genova, 10 febbraio 1990 

Nel sedicesimo anniversario della* 
scomparsa del compagno 

DECK) DI CRESCENZO 
la moglie Antonietta nel ricordarlo 
con Immutalo «fletto sottoscrive L ' 
.100.000 per ruma 
Roma. IU febbraio 1990 

T UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale FuMo Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA • Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 40.490.345 

Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 
Partenze: 11 marzo e 11 aprile da Roma e 
do Milano con voli di linea 
Durata: 9 giorni di pensione completa in al
berghi di categoria lusso in camere dop
pie son servizi, sulla m/n Nile Sphinx in cabi
ne doppie con servizi 
Itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Ed
iti, Assuan, Cairo, Milano o Roma 
Quota di partecipazione lire 1.790.000 
(supplem. partenza da Milano lire 60.000) 

Inlorrnoiiont anche presso le Federazioni Pei 

CHETEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA! una perturbazione 
di origine atlantica sta attraversando velo
cemente la nostra penisola da Nord-Ovest 
verso Sud-Est. Poiché si tratta di una per
turbazione che si muove in un campo di al
ta pressione provoca scarsi fenomeni in 
quanto man mano che scende verso Sud-
Est tende ad attenuarsi. 
TEMPO PREVISTO, su tutte le regioni ita
liane il tempo sarà contenuto entro i limiti 
della variabilità. La nuvolosità tenderà ad 
intensificarsi al Centro ed al Sud mentre le 
schiarite torneranno più ampie al Nord. La 
temperatura si mantiene generalmente in
variata, Banchi isolati di nebbia riducono la 
visibilità sulla pianura padana specie du
rante le ore notturne. 

VENTI: deboli o moderati tendenti ad 
orientarsi verso Nord-Ovest. 
MARIi generalmente poco mossi, con moto 
ondoso in aumento il mar Ligure e il Tirre
no. \ 
DOMANIt ancora condizioni generali di 
tempo contenuto entro I limiti della variabi
lità. Sono possibili addensamenti nuvolosi 
più consistenti associati a qualche precipi
tazione ma come fenomeni locali. Perman
gono formazioni di nebbia sulla pianura pa
dana. La temperatura si manterrà general
mente invariata. 

TEMPERATURE IN ITALIA-
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L'Aquila 

Roma Urbe 
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ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notilun ogr» « i t sommari ogni ma' Ma dalle 6.30 afe 12 » galle 15 ale 
18.30 
7 8imgorno I m i «serti Oel sole Otti suda» a Gevanna Vaimi 7J» 
Rassegna stampa. 8,30 Ombre sutrumversita occupala Con C- Beeoe Te-
laureiti Laerrta, 9- Novanta, setumanaie a cura Deb Co* 9 30 H Salvagen
te lenouo Cono R o w l e » e r a l l : l l r e « l M e « M » J t n t » l i l e e e a l 
c iana C a p u t a . • * m Miste a m M e M e t r i .15 nata M a 
musica megalina 

FREQUENZE IN MHr AlessanJrra 90 95» Ancona 105200- AIUTO 
99800 Ateo» Piceno95600/95liti Bali87600 BtHuno 101550:Ber
gamo 91700 Bela 106600,Bologna94500IH750(875»Campo
basso 99 000 ; 103000 Catana 104 300 Catanzaro 1053001108000: 
Cndi 106 300. Como 87 600 / 87 750 / 96 700; Ci « I O T I 90 950 Ernoc* 
105800 Ferrata 10570» Firenle 104700: Foggia 94 600:'«187500, 
Fresinone 105550 Genova 88550. Gonna 105200, Grosse» 93.5001 
104 600 Imma 87 500 Impera 68 200. berma 100 500: t'Aqwla «9 40». 
la Spena 102 5501105 2001105 650: Ulula 97 60», Letto 87 900, Li
vorno 1058001 102500, Locca 105600: Macerala 105 550 M02 200: 
Mantova 107 300 Massa Carraia 105650 ' 105 900, Miano «1000. Mo
dena 94 500 Montalo»» 92 11». Napol 88000: Novara 91J50. ParJcvl 
107 750 Parma 92000. Fava 90 950, PjJenta 107 750. Perugia 100 700 
198 900193 700 Porterane 105 200. Polena 106 900 /10720» Pesa
to 96200 Pescata 106300: Pisa 105600: Pistola 104 750: Ravenna 
107100 Regga blatta 89050: Regga Em«a 96.200197000, Roma 
94 600 / 97 000 /105 550, Rovigo 96 650, Rati 102 200; Sierra 102 650 
1103 500. Savona 92 500. Siena 103 500194 75C-. Telano 106 30». leti» 
10760» Tonno 10400». Trento 103000 110330» Ttiesl» 103250 I 
105 25» Udine 10520», Vaniamo 9980» Vare» 96.40». Vanita 
105650 Vuelta 97 050 

TELEFONI 0676791412.06/ 6796539 

rUnità 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

rarlffe di abbonamento 
Annuo 

L 295.000 
L. 260.000 

Semestrale 
L. 150 000 
L. 132 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L. 298.000 
6 numeri L. 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi' versamento sul e e p. n. 29972007 
intestato all'Uniti SpA. vìa dei Taurini. 19-00183 
Roma 
oppure versando l'imporro presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pel 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39*40 ) 

Commerciale leriale L 312.000 
Commerciale sabato L, 374.000 
Commerciale festivo L 468 000 

Finestrella 1« pagina leriale L. 2.613.000 
Finestrella 1 • pagina sabato L. 3.136.000 
Finestrella !• pagina (estiva L. 3.373.000 

Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L 550.000 

Finanz.-Leftali.-Concess. -Aste-Appalti 
Feriali L 452.000- Festivi L 557.000 

A parola: Necrotogie-part.-lutto L. 3.000 
Economici L 1.750 

Concessionariej>er la pubblicità 
SIPRA. via Bertela 34. forino, tei. 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nlgi spa: direzione e uffici 

viale Fumo Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistoia 10, Milano 

via dei Pelasgi 5. Roma 

14 l'Unità 
Sabato 
10 febbraio 1990 
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